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Diario di Kenneth


 


24 dicembre 05.27 a.m.


“Perché la vita è così ingiusta??? Ho un potere che non posso usare, perché se lo facessi, distruggerei tutto…ma ho sete di vendetta, voglio vendetta…”


 


“Ora sono felice, credevo che un mostro come me non potesse amare…l’amore mi era precluso…ma ora c’è leì, è così fresca, vitale, ha gioia di vivere…mi ama e io amo lei, ora sta albeggiando, i colori che vedo si mescolano. Il bianco, il giallo, il rosa, il rosa…come la sua pelle…la sua pelle, leggermente rosata, la sfioro, la tocco…arrossisce…oh, adoro il rossore..quel colore che assume la sua pelle quando la guardo, quando la tocco, quando la bacio, le sue labbra, rosse di natura, senza trucco, sembrano delle fragole…e a me piacciono le fragole, oh Dei!!!!


Sono un caso disperato…”


 


“Nathanyel pagherà, per tutto…non m’importa di cosa pensi o dica mio padre…lo ucciderò…gli strapperò le ali…”


 


Nathanyel…


 


“Ho solo una ragione per vivere adesso, Jade, la mia piccola stella…ha illuminato la mia vita come una cometa.. .io amo Jade…”


 


25 dicembre


“Il mio autocontrollo è andato, cioè…quasi…non so quanto ancora resisterò. E’ stato così…così…bello…e li è così passionale…è un fuoco che cova sotto la cenere e io voglio bruciare il quel fuoco… i suoi capelli sono così morbidi, setosi e profumano anche loro, credo che impazzirò…sono completamente, perdutamente, infinitamente, innamorato di lei…”


 


“Ormai non m’importa di nessuno…”


 


Gennaio/Febbraio


 “Ho il timore che la bestia possa uscire e prendere il sopravvento…lei è così amorevole, passionale e io vorrei abbandonarmi completamente e lei e poter usare tutta la mia forza, la ucciderei se la usassi. Mi devo allontanare…per lei…per me…per noi due…”


 


Febbraio


 “Sono stato uno stupido…uno stupido idiota!! Non dovevo lasciarla, Dio solo sa se mi vorrà ancora, non la merito! Non merito nulla…perché il mio destino è essere infelice…”


 


“La sento ancora distante, anche se mi ha perdonato, ho bisogno di lei, del suo corpo, del suo cuore, della sua anima, del suo sangue…perché il sangue è vita! Può l’amore rendere ciechi, sordi e muti???


 


12 MARZO 3.30 A.M.


“Con lei ho fatto l’handfasting, perché voglio sposarla ma aspetterò, ci sono dei vampiri che vogliono il nostro male…e quando mai c’è qualcuno che ci odia??


 


Nathanyel per il Paradiso


Lucifero che odia mio padre e me


Vampiri vari e lupi…


 


A cosa serve il mio immenso potere?? A distruggerli?? Non tentatemi, perché potrei…con un solo battito di ciglia…causare la fine del mondo…per fortuna c’è il sorriso di Jade che m’illumina…”


 


FINE MAGGIO


“Ora so chi ci minaccia…i Cabiri…non c’è pace per me…per Jade. Non permetterò che le facciano del male, ora penserò alla vacanza…io e lei…soli...”


 


LUGLIO


“Chiede di nuovo…la stessa cosa…vuole essere trasformata, vuole diventare come me, vuole vivere per sempre…e io, cosa voglio?? Sono solo un egoista!! Perché voglio che stia come me!! Un vampiro, che viva con me per sempre…ma è davvero quello ne voglio per lei?? Sì, il mio egoismo da Dio parla per me…l’amo troppo e non voglio perderla, per questo lo farò io e le starò vicino per tutto quello che accadrà dopo e se dovesse rimanere incinta?? Ho un presentimento…”


 


AGOSTO


“Alla fine lo farò…lei è felice…io…non lo so…la zia è partita e ora lei vive da sola…forse è meglio così…la sua trasformazione non avrà problemi e io le starò accanto…”


 


AGOSTO/SETTEMBRE


“Dolore, ecco cosa ha provato la mia stella, Jade… però…ho provato piacere quando ha bevuto da me, un piacere immenso, avrà un cammino lungo…deve imparare tutto dall’inizio, il sapore del suo sangue era…meraviglioso!!! Dio!! E’ stato come bere del Bordeaux…dissetante…ora però ho gli occhi rossi e non so quando torneranno normali, come i suoi…ho visto delle zanne…dei bellissimi canini bianchi, lei ancora deve vedersi…tutta… completamente…l’amo…e non la lascerò...”


 


SETTEMBRE


“E’ un bellissimo vampiro e diventerà forte, molto forte…abbiamo parlato dei suoi sogni, ha delle capacità di vedere il futuro ma frammentarie e le succede nel sonno…gli occhi rubino e sangue erano i nostri, ha visto degli occhi cangianti e dei simboli...un sole e una luna con delle ali…il loro significato mi è sconosciuto e poi i Cabiri, vorranno lei o me?? O tutti e due?? Dovrò tornare in Paradiso…”


 


APRILE


“E’ partita, io però non mi fido di natura e la seguirò…sento che accadrà qualcosa…Jade…mia piccola stella…ti ho lasciato andare perché voglio che tu faccia ancora delle esperienze, sei appena stata trasformata e vuoi ancora essere umana, lo so, l’ho visto nella tua mente, il nostro legame psichico è molto forte perché ti sento ma verrò…no ti lascerò sola…”


 


GIUGNO


“I Cabiri, vampiri strani ma ho capito che volevano entrambi…David è quello meno pericoloso e poi la mia stella…ha usato i suoi poteri ma ne è uscita distrutta…Jade…mia dolcissima Jade, non sei ancora abbastanza forte e io ti aiuterò, perché so che tu sei forte…”


 


10 SETTEMBRE


“Dopo aver affrontato i Cabiri, che alla fine volevano entrambi, finalmente, ci siamo sposati, ora potrò essere me stesso, potrò darmi a lei con tutta la mia forza…tutto…”


 


SETTEMBRE


 “Che notte!! Non mi aspettavo una Jade così…così intraprendente, non credevo che sarebbe stata capace di fare certe cose…però, mi piace…non ci sono piú segreti tra noi…niente…”


 


SETTEMBRE/OTTOBRE


“Siamo sull’Isola di Atlantide, quando l’ha vista non ci credeva!! E’ un luogo diverso dagli altri per una luna di miele, sono riuscito a stupirla, come sempre…oh Jade, ti amo…”


 


OTTOBRE


“Viaggio di nozze incredibile!! Jade ha capito di essere una figlia della Luna, i Cabiri la vorranno…sesto senso da Dio?? Forse, loro non si arrendono…non ho mai pensato alla mia discendenza, se avessi dei figli…non dovranno soffrire, possono avere i poteri di entrambi…ho paura…paura per loro…”


 


NOVEMBRE


“Mi ha stupito…ero io che avevo paura, invece…è forte…quando il suo potere viene fuori è come un fiume in piena che m’investe, ma ho paura per lei, come si comporterà in battaglia???”


 


NOVEMBRE/DICEMBRE


 


“Abbiamo superato anche la battaglia contro i Cabiri, io ho perso completamente il controllo e sono diventato il Dio distruttivo che non volevo essere e Jade…la mia piccola stella…è incinta!!!”


 


MAGGIO


“E’ nata Lily!! Il mio piccolo Giglio!! Jade mi ha reso padre e ne sono felice, il frutto del nostro amore è così unico, perfetto…LILY…”




Questa storia la dedico a tutti quelli che credono nell’amore, quello vero.




PROLOGO


“Si narra che ad Albany viva la Furia Bianca… nessuno sa se sia un uomo o un animale ma è un’assassino…


Un assassino...


Ma io non sono un assassino, sono solo un vampiro… e sono un Dio. Un Dio dagli innumerevoli poteri. Un Dio pieno di rabbia, un Dio che ha paura dell’amore.


Nessuno potrà mai amare una bestia come me, io sono una bestia…


Chi mi ama, soffre o muore…


L’amore non fa per me…”


Kenneth Mackenzie


 


“Figlio mio,


non puoi mai sapere quando l’amore ti coglierà, l’amore è imprevedibile, è inaspettato… quello che ti fa sospirare, gemere, che non ti fa mangiare, ti fa battere il cuore all’impazzata, le farfalle nello stomaco.


Vuoi sentire la persona che ami vicino a te, aneli il suo tocco, vuoi che stia bene…


Diventi egoista, fai di tutto per lei…


Diventi un leone e vuoi proteggerla… amarla…


Sei geloso… impazzisci se non c’è lei vicino a te che ti calma con un solo tocco o con il suono della sua voce.


Io lo so, lo so da millenni…


Ho trovato la mia ragione di vita e spero che anche tu la trovi e quando sarà… lo capirai…”


 


Angel Mackenzie


Angelus




1


“Un bosco. Verde a profusione. Il sole che filtra tra i rami e bacia la Terra. Alberi, tantissimi alberi .Vampiri, licantropi, uomini…


Su uno di questi alberi un ragazzo, dai lunghi capelli bianchi come la neve; vestito di nero, guardava il sole che sorgeva da dietro le montagne”


“Ciao!! Io sono Kenneth, ma tutti mi chiamano Ken. Voi vi chiederete, cosa ci faccio su questo albero? Beh, è il mio posto preferito per disegnare. Ho un talento naturale per questo, tutti me lo dicono. Oggi inizia la scuola; nuovamente. Potrei anche farne a meno, ho 17 anni…”


Il ragazzo disegnava il paesaggio che aveva di fronte. Aveva una mano sicura e ferma. Il sole baciava la sua pelle bianca come la porcellana; quella pelle dura come la pietra. Le gambe muscolose erano fasciate da jeans neri; una era a penzoloni giú dal ramo. Aveva una camicia nera di raso e una giacca di pelle nera. I capelli bianchi, candidi come la neve, spiccavano in netto contrasto sul nero della giacca. E poi i suoi occhi. Verde chiaro. Come le foglie degli alberi, a volte si vedevano dei riflessi viola. Le cuffiette dell’i-pod nelle orecchie leggermente a punta, stava ascoltando Amaranth dei Nightwish.


“Kenny!!! Kenny!!” Il ragazzo sbuffò. Lo aveva sentito, con tutta la musica ad alto volume. Mise via il suo blocco da disegno e le altre cose, saltò giú dall’albero e atterrò leggiadro sul terreno. “Kenny!!!” Sbuffò nuovamente, sapeva chi era ed iniziò a correre. Velocissimo.


“Che palle!!! E’ mio cugino Jared..se lo prendo lo strozzo!!! Ha 15 anni ed è figlio di mio zio Ewan e mia zia Brianna, loro sono lupi e io beh, sono un vampiro, per me è del tutto normale, solo che ho qualcosa di piú grande in me…i miei genitori dicono che sono qualcosa di potente e indomabile…”


In poco tempo arrivò. Suo cugino Jared era li che lo aspettava. “Ah, allora mi hai sentito??” “Certo!!! Non chiamarmi piú Kenny!! Lo sai che odio quando mi chiami così…” Jared rise. Suo cugino era poco piú basso di lui. Era magro, ma ben proporzionato. Era perennemente abbronzato. I capelli erano lunghi a metà schiena, neri con riflessi rossi. Gli occhi erano azzurri come quelli del padre. “Lo so che lo odi..però mi piace punzecchiarti..” Ken entrò seguito dal cugino.


“Lo sai che oggi dovrebbero tornare i tuoi genitori e poi sarà il tuo compleanno tra un po’…” “Già, ma tanto a che serve festeggiarlo?? Siamo immortali, Jared…” Il cugino lo guardò “Ti conviene guardarti allo specchio, hai ancora problemi” Ken si guardò allo specchio; i capelli erano bianchi; si concentrò. I suoi capelli erano mogano scuro con riflessi piú chiari quando era normale. Ora gli occhi erano verdi scuri. Aveva questa peculiarità; occhi cangianti. “Pensa se ti succedesse a scuola” Ken lo guardò male “Potrei dire che è un difetto genetico…” Risalirono le scale.


In quel periodo vivevano nella villa dei suoi genitori, a breve avrebbero avuto una casa tutta loro. Al muro, c’era un enorme quadro. Lo aveva fatto lui.


“Ecco, questi sono i miei genitori. Mio padre Angel e mia madre Morgana”


Erano rappresentati, lei seduta e lui in piedi. Lei, con un abito verde acqua e i capelli rosso fuoco acconciati in tanti riccioli sulla nuca che scendevano sulle spalle. Lui, era vestito di bianco, ed era come Angelo ma senza ali. Erano talmente fatti bene che sembravano veri.


Kenny andò a farsi una doccia. In quel periodo, Angel e Morgana erano sulla Luna impegnati in alcune questioni del Regno.


Aveva passato del tempo in Paradiso e Michael lo aveva addestrato personalmente. Ne aveva saggiato le enormi potenzialità ed era veramente forte. Ma ora, voleva stare sulla Terra. Voleva vivere tranquillo e in pace. Cosa difficile, per un giovane Dio.


Quando scese nel salone, indossava dei jeans e una t-shirt nera. Sentì Jared che parlava con qualcuno. “Zio, Zia!! Siete tornati!!” Erano entrati nel salone. “Kenny!!” Morgana abbracciò il figlio. Era piú alto di lei, sfiorava quasi il metro e novanta e il suo abbraccio l’avvolse completamente. “Tutto bene sulla Luna??” “Sì, e tu?? Tra un po’ inizi la scuola…” Il ragazzo sbuffò “Lo sai che preferirei farne a meno…”


In quel momento Angel entrò. “Ascolta sempre tua madre, Ken, devi integrarti con gli altri ragazzi, nessuno deve sospettare che ci siano vampiri e lupi…” Aveva superato il padre in altezza quando erano normali e non angelici, li, Angelus era piú alto di lui. In lui c’erano tutti e due i caratteri; ed era così bello.


Aveva una bellezza magnetica; qualcosa in lui faceva sì che attirasse le persone.


Quel pomeriggio andarono su un sentiero nel bosco. Qui c’era il regalo per Ken. “Questo è il nostro regalo.” Era una casa!! Non poteva crederci. Finalmente aveva una casa tutta per sé. Fuori sembrava un cottage, dentro però, era enorme. “Ma quando? Come?” “Oh beh, ci hanno aiutato tuo zio, tua zia, Lucyen, Myriam e anche Jared…dato che verrà a vivere con te, se non ti dispiace” “No, non mi dispiace affatto e poi sai che considero Jared come un fratello e non un cugino…” Morgana si sentì sollevata.


Molti in città si chiedevano come mai lui avesse dei genitori così giovani. E lui cercava in tutti i modi di trovare una scusa veritiera. L’ultima, era che lo avevano avuto molto presto e non erano invecchiati molto. Comunque, cercavano sempre di non sbilanciarsi. Aveva dei genitori che dimostravano meno dell’età che avevano.


Traslocarono le cose di lui e di Jared nella nuova casa, così avrebbe avuto la sua libertà. Nel garage c’erano la Bmw Z3 di Ken blu scuro, il Dodge verde scuro di Jared e le loro due moto. Ken aveva una Bmw da cross mentre Jared una Triumph. Tutto ora era a posto.


La West Albany High School era l’unico liceo della città. L’edificio era di mattoni a vista rosso scuro; tipo cotto, era strutturata come un campus universitario. Aveva un enorme parco con alberi e cespugli di ogni sorta. L’edificio principale era a sinistra; a destra c’era la caffetteria e poco piú in la, la palestra. La biblioteca era verso la pineta.


Verso le 8.00 del mattino iniziò ad animarsi. C’era un ampio parcheggio e le prime auto arrivarono. Albany era una cittadina incastrata tra le montagne e il mare. In mezzo c’era così tanto verde da far invidia all’Irlanda!! Quella mattina il cielo era grigio terso, l’aria era fresca e c’era una lieve pioggerellina. Arrivarono Ken e Jared sulla Bmw. “Pronto per un altro anno??” “Sì e come sempre non mi sarà difficile prendere ottimi voti…” “La fortuna di chi ha certi poteri…” “Guarda che non sono i miei poteri, Jared, se uno è bravo, è bravo!!” Jared uscì dall’auto, ad attenderli c’erano i loro amici ed uscì anche lui.


Erano quattro. Nicholas detto Nick, era piú alto di Ken ed era grosso, imponente. I capelli biondo scuro sparati, occhi verde scuro. La sua ragazza era Francis. Aveva lunghi capelli castano chiaro con riflessi rossi. Occhi nocciola e lentiggini. Robert aveva i capelli neri scalati; lunghi dietro e corti davanti. Gli occhi erano celeste chiaro. La sua ragazza era Rosemary. Aveva un carré corto rosso-arancio con una ciocca bionda davanti. Gli occhi erano grigi. Tutti e quattro erano nuovi vampiri. “Ciao Ken!!” Il ragazzo salutò i suoi amici.


Sapevano che era un vampiro ma non che fosse un Angelo. Questo gruppo aveva imparato il suo modo di vivere; cioè di cibarsi di animali e non di esseri umani. Tra di loro si nutrivano del loro sangue perché erano promessi. Ma ogni tanto, non disdegnavano del sangue animale.


S’incamminarono verso la scuola.


“Non mi sono mai posto la domanda fatidica, se mi fossi innamorato, di chi?? Non ho mai pensato all’amore perché forse non ne ho mai sentito il bisogno…per un vampiro l’amore può essere letale. Io non mi sono mai innamorato veramente. Potrei distruggere le persone che amo; non ho mai sperimentato tutto il mio potere, l’amore non è per me…”


 


Kenneth


Come tutti gli anni, c’erano dei nuovi studenti. Ken era un tipo solitario. Anche se aveva degli amici; il suo cuore e la sua mente erano distaccati da tutto quello.


Il gruppo si divise. Ken andò nell’aula di scienze naturali; del professore Bennett. Forse era l’unica materia che gli piaceva e non aveva problemi nelle altre. Si sedette in fondo all’aula. Il suo sguardo si perse nel bosco al di fuori della finestra. Non sentì le persone che entravano e nemmeno la persona che si sedette vicino a lui. “Aprite il libro a pagina 25; parleremo degli alberi secolari di Albany”


La ragazza mise il libro in mezzo e fece per prendere la matita. Ken senza guardare, gliela porse. “Grazie…” Ken si girò a guardarla e da quel giorno, il suo cuore non fu piú lo stesso. La ragazza osservò le sue mani, aveva dita lunghe e affusolate, mani grandi e forti, la pelle era bianca. La ragazza fece risalire il suo sguardo sulle braccia, sulle spalle, sul collo. Erano rivestite da un dolcevita nero che faceva intravedere i muscoli. E poi salì sul collo, sulla bocca rosa scuro, con labbra piene e due leggere fossette agli angoli appena accennate. Il naso dritto e importante e lo sguardo. La ragazza si girò subito arrossendo. Non aveva mai visto degli occhi così. Verde scuro screziati di viola. Si erano leggermente sfiorati, aveva sentito un brivido percorrerla e lui, una scossa elettrica.


Ken cercò di non toccarla piú, si era sentito strano. Con la coda dell’occhio l’osservò quando lei non lo guardava. Aveva lunghi capelli mossi che le ricoprivano il viso, erano color cioccolato, con leggere sfumature biondo/rosso. I suoi super occhi di vampiro erano riusciti a percepire tutto; anche che aveva degli occhi pervinca, delle leggere efelidi sul naso e sotto gli occhi. Appena la lezione fini; lasciò che fosse lei ad andarsene per prima. Poi uscì anche lui e con il pensiero parlò al cugino. “Io vado via, per favore, riporta la macchina a casa” “Che è successo???” “Niente, ho bisogno d’aria…” corse via.


Mentre correva nel bosco; pensò a quello che era successo. A come l’aveva guardato quella ragazza. Come se avesse visto un alieno!!! Però, lui non aveva mai visto una ragazza così.


Il giorno seguente si ripresentò a scuola. E arrivò l’ora del pranzo alla caffetteria.


La ragazza stava con altri ragazzi e ragazze della sua età; evidentemente suoi amici. Jared guardò il cugino. “Ehi Ken,stai bene??” “Sì - la guardava; quei lunghi capelli che finivano sotto sulle punte arricciandosi, dovevano essere morbidi- benissimo…”


“Ci sono nuovi quest’anno, visto Ken??” Lui non lo guardò “Ho visto, sapete qualcosa di piú??” “Nuove matricole e alcuni trasferiti da altre città, quella ragazza con Mick, Valerie, Louise e Tom viene dall’Irlanda, un viaggio un po’ lungo…” Ken distolse lo sguardo dal tavolo. Era sempre così silenzioso???


“Avete visto il gruppo degli Intoccabili, guardano sempre qui” “Lo sai che fanno sempre così quando c’è qualcuno di nuovo, allora Jade, com’è l’Irlanda???” La ragazza lo guardò “Bella, ma ora sono qui a casa di mia zia Kirsten…”


Ken che aveva un udito finissimo, riusciva a filtrare tutte le voci della sala, la sentì. “Lo sai chi ti sta guardando???” Jade guardò Valerie “Chi???” “Mackenzie! Lui e il suo gruppo squinternato, sono dei tipi strani ma tutti bellissimi, anche Jared…” Jade si girò proprio quando lui la stava guardando. Adesso riusciva a vedere anche i capelli. Lunghi sulle spalle, legati da un nastro blu. Erano mogano scuro con riflessi piú chiari. Un po’ scalati davanti e ricadevano con dei ciuffi piú lunghi davanti e dietro corti. “Non è male…” “Non èmale?? Jade!!! E’ il ragazzo piú bello della scuola!! E’ un figo pazzesco e tu dici, non male??” Non lo guardò piú.


Quel pomeriggio, ci fu di nuovo lezione di scienze e il professore assegnò una ricerca. Cercare gli alberi piú vecchi nel bosco. E i gruppi erano formati da come erano seduti in aula. Per sfortuna di Ken, era con lei. Piú cercava di starle lontana e piú se la trovava vicino.


Fuori; Jade lo fermò “Scusa…” Ken si appoggiò alla Bmw. La giacca nera di pelle ne esaltava la figura slanciata e musolosa. “Dimmi…” Jade pensò che avesse una voce bellissima. “Come facciamo per la ricerca???” Il ragazzo reclinò leggermente il capo di lato “Fatti trovare da Joe’s, io sarò li…” Jade andò via. Nel farlo, i capelli si mossero per via del vento. E l’odore lo investì. Suo padre gli disse che l’olfatto era il senso piú importante per un vampiro e che alcuni odori erano molto piú forti di altri. Ma c’erano dei profumi che potevano far impazzire un vampiro. Un po’ com’era successo a lui con Morgana, sua madre. Il profumo di Jade entrò in lui come l’aria di primavera, erano fragole, panna, pesche, ibisco, fiori di primavera. Chiuse gli occhi per riprendere il controllo. Avrebbe voluto saltarle addosso e squartarla. Si calmò ritrovando l’autocontrollo e andò via.


Era metà pomeriggio, Ken era già da Joe’s; il locale vicino al bosco. Stava appoggiato alla macchina con le braccia incrociate sul petto. Jade arrivò sulla sua vecchia Mustang del ’68; verde scuro. “Ciao…” Ken la guardò. Indossava dei jeans, un maglione e sopra una giacca. I capelli sciolti con un cerchietto nero fine.


“Ciao..” non disse altro e s’incamminò, lei lo seguì. Non voleva legarsi; non voleva parlarle. “Conosci così bene questa zona??” Doveva risponderle, per forza. “Sì, molto bene, ci sono nato qui e passo molto tempo nel bosco…”


Dopo un po’ arrivarono in una radura. “Non avevo mai visto degli alberi così, nemmeno in Irlanda…” Lui si girò “Sei irlandese???” “Sì…” “Mio padre è irlandese, mia madre e suo fratello sono scozzesi…” Perché glielo aveva detto?? Prese appunti. “Odio queste ricerche, eppure il professore sa che gli alberi secolari saranno sempre qui…” Jade lo guardò. Però, non era male per niente. C’era poca luce che filtrava dai rami degli alberi, era bellissimo. Il cuore di Jade le martellò in petto. Che le stava succedendo?? Non era un tipo molto socievole da quello che aveva visto fino ad ora.Mentre tornavano indietro, Jade inciampò in una radice.


Aveva sentito lo spostamento d’aria, lei che stava cadendo. Si girò e la prese al volo. Si ritrovò con il viso affondato nel suo petto che era duro come il marmo, aveva un buon odore. Quell’istante, il tempo si fermò. Ken la tirò su “Tutto bene??” “Sì, non ho visto quella radice…” “Fa attenzione, il bosco non è un luogo per le ragazze distratte…” l’aveva lasciata e ognuno ritornò a casa propria.


La zia di Jade, Kirsten, lavorava al municipio della città. Viveva in una casa a due paini con giardino e steccato. Una tipica casetta americana. Al piano terra c’era la cucina, il salotto e la stanza della zia. Al piano superiore, c’era la stanza di Jade e uno dei due bagni. La zia era la sorella del padre di Jade, la madre non si sapeva che fine avesse fatto.


Aveva vissuto con il padre in Irlanda fino a quel momento; ora voleva stare in America per concludere gli studi. Quella notte, Ken le fece visita. L’albero era vicino alla finestra e vi saltò sopra. Da lì, saltò sulla finestra e poi dentro. Perché era andato lì?? Si guardò attorno. La stanza era un po’ in disordine; sul suo viso, affiorò un sorriso. Una scrivania, un pc, un armadio e poi il letto. Dormiva tranquilla. “Perché sono venuto qui?? Cosa c’è che mi attira tanto di lei??” Pensava tra se. Si mosse nel letto “Ken, Ken…” la guardò. Parlava nel sonno. Andò via.


Che gli stava succedendo?? Non doveva innamorarsi e lei non doveva…Lui era un mostro! Un Dio con i poteri incontrollabili…


Però..c’era qualcosa in lei che solleticava la sua curiosità…


Magari poteva provare ad esserle amico, ma doveva andarci con i piedi di piombo. Il suo essere vampiro e il suo autocontrollo stavano per affrontare una dura prova.


“Chi è questo ragazzo misterioso?? Sono arrivata da poco ad Albany e la scuola non è male. E’ così bello, non credevo che potesse esistere un ragazzo così, però è molto riservato e misterioso. Ha uno sguardo che ti fa raggelare il sangue, l’ho sfiorato per un attimo ed era gelato!! E quando sono inciampata su di lui era come sbattere contro un muro, chi è Ken??”


Jade
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Altro noioso giorno di scuola. Quella mattina consegnarono la ricerca e presero A+. A pranzo, lei era con i suoi amici. Lui si alzò e andò da lei.


“Posso parlarti??” Jade rimase stupita. Le aveva rivolto la parola!! “Certo…” Si alzò e andò con lui a sedersi ad un altro tavolo. Jade cercò di non guardarlo, ma dovette quando lui parlò. “Grazie per il voto…” aveva una voce così suadente. Jade lo guardò. Il suo sguardo era magnetico, doveva rispondere. “Grazie a te, io ho solo scritto e poi A+ non l’avevo mai presa…” “Non ci credo, devi per forza essere brava…” Jade sorseggiò la sua bibita, sgranando i suoi occhi pervinca. Ken per un attimo si perse in quel colore, come annegare in un mare in tempesta, poi riprese a parlare. “Tu sei brava, beh, io vado” Si alzò ed uscì dalla caffetteria.


Valerie le andò vicino. “Ti ha parlato?? E che vi siete detti?? Non ci credo, Ken Mackenzie ti ha parlato!!” “Non ci siamo detti niente” Jade si alzò e andò verso l’uscita. Non voleva parlare con Valerie. Non voleva parlare con nessuno.


Jade quel pomeriggio andò nel bosco da sola, aveva bisogno di pensare. D’un tratto, qualcuno la fermò. Erano in tre. Era bloccata contro un albero, un enorme ragazzo la guardava lascivamente. “Ciao, bocconcino…” “Lasciatemi!!!” Ridevano. “Che ci fai sola, sola in questo bosco??” “Non sono affari vostri!!” “La ragazza ha carattere, sarà un peccato ucciderla!” L’uomo che la bloccava contro l’albero, la prese per la gola. A Jade mancò l’aria.


Arrivarono i suoi salvatori. Ken lo tirò via da lei come se fosse legno di balsa. I tre vampiri lo videro. “Tu??” “Questo bosco è mio, il territorio è mio!!” “Credevo che fossi una leggenda ma si sbagliavano, tu sei; Furia Bianca!!” Jade era svenuta. Ken disse a Jared di portarla al Dodge; avrebbe pensato lui a loro. “Le leggende hanno sempre un fondo di verità!! Andatevene!!” “No! Vogliamo quella ragazza, il suo odore è così invitante, non mi dire che non te ne sei accorto??” Gli occhi di Ken cambiarono. Da verdi divennero gialli contornati di rosso e la pupilla rossa. I capelli bianchi si sciolsero. Sembrava la criniera di un leone. “Sì, ma lei è mia!!!” aprì la bocca e dei lunghi canini spuntarono. Ringhiò. Era così potente che la Terra stessa tremò.


Ken si buttò su di loro. Il primo lo sgozzò solo con i lunghi artigli neri; erano armi letali, velocissimo. Per il secondo, usò il pensiero e lo sbatté contro uno spuntone di un albero, uccidendolo. Quello che aveva tentato di strangolarla, lo lasciò per ultimo. “Sei così potente?? Ma cosa sei??” “La tua Nemesi…” con una sola mano lo prese e gli strinse il collo fino a spezzarlo. Si guardò attorno. Respirò piú lentamente per riprendere il controllo del suo corpo. I canini si ritrassero, gli occhi lentamente tornarono al loro colore e i capelli, piú lentamente. Dannato problema!!! Ogni volta che perdeva il controllo, i capelli cambiavano colore. Per questo lo chiamavano Furia Bianca.


Ritornò al Dodge. “Tutto bene, fratello??” “Sì, hai fatto bene ad avvertirmi, c’erano troppi movimenti sospetti nel nostro territorio, questi nuovi vampiri sono un problema…” Jade era ancora svenuta. Nello scontro aveva detto “Lei è mia!!!”, perché lo aveva fatto?? Il suo inconscio voleva possederla come si faceva con un oggetto. “Portiamola a casa…” “E i corpi??” “Ho già provveduto…”


Disse a Jared di ritornare a casa; l’avrebbe portata lui a casa ma senza farsi vedere da nessuno. Prese Jade in braccio e con due salti fu sull’albero. Entrò in stanza e l’adagiò sul letto. Guardò i lividi che aveva sul collo; come avevano osato rovinarla in quel modo??? Odiava il comportamento di alcuni vampiri. Passò la mano sul collo e i brutti lividi sparirono. Appena finì, lei aprì gli occhi. Lo vide chino su di lei. “Dove sono??” “A casa tua, va tutto bene??” “Sì, che è successo??” “Ti sei persa nel bosco e dei tipi volevano farti del male, ma ora non ti daranno piú fastidio…” “Grazie…” Si addormentò, era esausta. Però non se ne andò. Anche quella notte rimase a vegliarla. Che gli stava succedendo?? Prima dell’alba andò via.


Un nuovo giorno a scuola. Circolavano voci di un grosso animale che uccideva nel bosco. Ma non c’erano cadaveri o altro. Alla lezione del professor Bennett, non parlavano. Però lei lo fermò a mensa. “Posso parlarti???” La fece accomodare ad un tavolo piú in la. “Dimmi…” “Non credi che abbia diritto a delle spiegazioni??” Lui la guardò alzando un sopracciglio “Di cosa??” Lei si spostò i capelli dietro l’orecchio, quel movimento fece ringhiare la bestia che era in lui. “Beh, ieri ero nel bosco, tre tipi volevano uccidermi e poi sei arrivato tu, ho visto solo qualcosa di bianco e sono svenuta, poi mi ritrovo nel mio letto con te che mi dici che va tutto bene? Non credi che abbia diritto ad una spiegazione???” Ricordava quasi tutto. Perché non le aveva cancellato la memoria?? Già, non voleva. Doveva inventarsi qualcosa. “Jared mi ha avvertito che c’erano dei tipi strani e sono venuto nel bosco, ti avevo detto che il bosco non è posto per le ragazzine…” Jade lo guardò, era alterata. I suoi occhi erano furenti. “Beh, ti ringrazio…” si alzò e andò via. Forse era meglio così. Non doveva provare qualcosa per lei e lei non doveva attaccarsi a lui. La giornata passò noiosa ad Albany.
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